
Introduzione
Secondo  l’Organizzazione  Mondiale  della  Sanità 

(Who 1948), il concetto di salute umana riguarda, ol­
tre l’assenza di malattie ed infermità, il mantenimen­
to di uno stato ottimale di benessere fisico, mentale e 
sociale di un individuo o di una collettività di indivi­
dui in generale. Le cause che possono portare a una 
riduzione dello stato di salute sono molteplici  e tra 
esse un ruolo fondamentale lo rivestono i fattori di 
tipo climatico. Sulla base di dati raccolti in 67 paesi 
nel periodo 1972-2000,  Rehdanz & Maddison (2005) 
hanno  evidenziato  come  il  riscaldamento  globale 
possa influenzare la percezione del  benessere degli 
individui. In particolare, lo stress termico può essere 
causa di disturbi fisiologici della salute e di patolo­
gie di varia entità (Semenza et al. 1999, Dessai 2002, 

Koppe et al. 2004). Ad esempio, l’esposizione diurna 
e notturna alle alte temperature, specie se prolungata 
nel tempo, può contribuire a generare fenomeni tur­
bativi e problematiche dovute all’insonnia, irritabili­
tà, ansia, depressione, ecc. (Sinha 2007). A questo ri­
guardo, si  stima che l’ondata di calore avvenuta in 
Europa nell’agosto  2003  abbia  causato  la  morte  di 
circa 35000 persone, tra cui: 14800 in Francia (Kovats 
et al. 2004), di cui 475 nella sola Parigi (Dhainaut et 
al. 2004), 2045 nel Regno Unito e 2099 in Portogallo 
(Koppe et al.  2004).  Un’indagine svolta dall’Istituto 
Superiore di Sanità su 21 città capoluogo di Regione 
ha messo in luce un incremento di mortalità in Italia 
pari a circa 8000 decessi nel periodo compreso tra il 
16 luglio e il 31 agosto 2003 rispetto allo stesso perio­
do del 2002 (Conti et al. 2004). 
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Le  problematiche  di  salute  connesse  alle  sempre 
più frequenti ondate di calore (periodi di prolungato 
stress termico) rendono indispensabile la predisposi­
zione di interventi e azioni mitigatrici specie in am­
bito urbano e periurbano (Lafortezza et al. 2009). A 
questo riguardo,  l’incremento della vegetazione ar­
borea e degli spazi verdi urbani rappresenta un’azio­
ne di importanza strategica per mitigare l’incidenza 
di  variabili  climatiche,  quali:  temperatura dell’aria, 
umidità,  radiazione  solare,  velocità  del  vento,  ecc. 
(Gomez et al.  1998,  Akbari et  al.  2001,  Dimoudi  & 
Nikolopoulou 2003, Gomez et al. 2004, Solecki et al. 
2005, Harlan et al. 2006, Rosenzweig et al. 2006, Yu & 
Hien 2006, Gill et al. 2007, Watkins et al. 2007). 

La  funzione  termo  regolatrice  del  verde  urbano, 
esplicata essenzialmente attraverso l’ombreggiamen­
to e l’evapotraspirazione, consente di creare un am­
biente termico confortevole e di migliorare la qualità 
della vita dei cittadini durante il periodo estivo (Ni­
kolopoulou & Steemers 2003,  Gomez et al. 2004,  Pi­
cot 2004,  Yu & Hien 2006).  Gli  spazi verdi urbani, 
inoltre, influiscono positivamente sulla salute dei cit­
tadini e sul loro benessere fisico, psicologico e socia­
le attraverso la riduzione di fenomeni di stress, la sti­
molazione  all’esercizio  fisico  e  al  contatto  sociale 
(Kaplan 1995,  Whitford et al.  2001,  Gill  et al. 2004, 
Health Council of Netherlands / RMNO 2004, Pretty 
et  al.  2005,  Groenewegen et  al.  2006,  Sanesi  et  al. 
2006, Lafortezza et al. 2009). Le aree verdi rappresen­
tano, inoltre, un importante serbatoio di CO2 (sink di 
carbonio),  ritenuta  il  principale  gas  clima-alterante 
(Akbari  2002,  Jo  2002,  Nowak & Crane 2002).  Au­
mentare gli  spazi  verdi  in  ambito  urbano significa 
pertanto ridurre gli effetti negativi delle alte tempe­
rature, e dei cambiamenti climatici in generale, sulla 
salute  e  il  benessere  dei  cittadini  (Rosenfeld  et  al. 
1997, Whitford et al. 2001, Lafortezza et al. 2009). 

In questo quadro di problematiche, si presentano i 
risultati  di  un  progetto  di  ricerca  denominato  IN­
TERFACE (INTEgrative Reseach on Forest Areas, Citi­
zens  and  urban  Environment),  finanziato  dal  British  
Council e  dalla CRUI (Conferenza dei  Rettori  delle 
Università Italiane).  L’obiettivo del progetto è stato 
quello  di  analizzare il  rapporto di  causa-effetto tra 
fruizione  del  verde  durante  periodi  di  prolungato 
stress termico (periodo estivo) ed effetti sulla salute 
umana, espressa in termini di benefici  psico-fisici  e 
benessere  percepiti  dagli  stessi  fruitori.  In  questo 
contributo si riportano i risultati relativi alle aree di 
studio ubicate in Italia tralasciando quelle inglesi og­
getto di un precedente contributo scientifico (Lafor­
tezza et al. 2009). 

La comprensione del legame tra spazi verdi e salu­
te  umana rappresenta  un anello  fondamentale  per 
definire azioni di governance a livello di ambiente ur­
bano anche ai fini di una mitigazione degli squilibri 
termici conseguenti i cambiamenti climatici. 

Materiali e metodi

Aree di studio
La ricerca è stata svolta prendendo in considerazio­

ne  spazi  verdi  urbani  posti  nell’ambito  delle  aree 
metropolitane di Milano e Bari, nella fattispecie: Par­
co  Nord  (Milano);  Parco  2  Giugno  (Bari)  e  Parco 
Aldo Moro (Bari-Noicattaro). 

Secondo il  D. Lgs. 267/2000 possono essere consi­
derate “aree metropolitane” quelle parti di territorio 
costituite  da una città principale  e  da una serie  di 
centri abitati minori ad essa uniti da contiguità terri­
toriale e da rapporti di stretta integrazione in ordine 
all’attività  economica,  ai  servizi  essenziali  alla  vita 
sociale, ai caratteri ambientali, alle relazioni sociali e 
culturali.  In genere, il  territorio metropolitano coin­
cide con quello di una provincia o di una sua parte. 
In conformità a quanto previsto dal D. Lgs. 267/2000, 
in  questo  studio  sono  state  considerate  come aree 
metropolitane di Bari e Milano le rispettive province 
di appartenenza (Campilongo 2005). 

Le due aree di studio si differenziano tra loro per 
molteplici  aspetti  (Tab.  1):  l’area  metropolitana  di 
Bari (A.M.B.) presenta una maggiore superficie terri­
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Tab. 1 -  Caratteristiche principali  delle aree metro­
politane di Bari (A.M.B.) e Milano (A.M.M.). Fonte: 
ISTAT 2009 e CORINE Land-Cover 2000.

Caratteristica
 

A.M.B. A.M.M.

Superficie 
(kmq)

3.825.41 1.575.00

Popolazione residente al 
31/12/2008

1.252.249 3.096.997

Densità abitativa 
(ab/kmq)

327 1.966

Numero di comuni 41 134
Aree urbanizzate e 
servizi (%)

8 34

Zone verdi urbane 
ricreative (%)

0.21 1.47

Zone boscate e ambienti 
semi-naturali (%)

14.97 4.42

Verde urbano per abitante 
(mq/ab)

6.4 9.4
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toriale ed una minore densità abitativa rispetto all’a­
rea metropolitana di Milano (A.M.M.). Quest’ultima 
ha un territorio fortemente urbanizzato ed una mag­
giore  dotazione  di  aree  verdi  urbane  rispetto  al­
l’A.M.B. (Tab. 1).  Nonostante questi aspetti,  le aree 
verdi oggetto d’indagine possono essere ritenute si­
mili in termini di tipologie di verde, servizi forniti e 
grado di copertura arborea medio (Sanesi et al. 2006, 
Lorusso et  al.  2007).  Inoltre,  la  scelta delle  aree di 
studio è stata guidata dalla disponibilità di dati ac­
quisiti in precedenti studi (Sanesi & Chiarello 2006, 
Sanesi et al. 2006,  2007).  Nel caso dell’A.M.B.  sono 
state considerate due aree verdi (Parco 2 Giugno e 
Parco Aldo Moro) in ragione della maggiore superfi­
cie  territoriale  pari  a  circa  2.4  volte  quella  del­
l’A.M.M (Tab. 1). 

Parco Nord Milano è situato nella porzione nord-e­
st della città di Milano, a circa 9 km dal centro città. 
Il parco è inserito un contesto densamente urbaniz­
zato che in passato si caratterizzava per la presenza 
di  fabbriche  ed  opifici  quali,  Breda,  Falk,  Pirelli, 
Agusta e grandi quartieri residenziali e commerciali 
che,  nel  tempo,  hanno saldato  la  periferia  nord di 
Milano ai comuni limitrofi. Parco Nord Milano nasce 
come consorzio tra la Provincia di Milano ed alcuni 
Comuni  dell’A.M.M.  (http://www.parconord.mila­
no.it). Parco Nord si estende su una superficie com­
plessiva di circa 600 ettari, comprendente vari usi del 
suolo e tipologie di verde. Di questa superficie, circa 
250 ettari (40%) sono occupati da spazi verdi ed albe­
rature, mentre la restante parte è utilizzata per scopi 

agricoli e infrastrutture (Sanesi et al. 2007). I 250 etta­
ri di verde sono suddivisi tra aree boschive (oltre 80 
ha), radure, filari,  macchie arbustive, siepi e piccoli 
specchi d’acqua. Tra gli alberi d’alto fusto, gli arbusti 
e le piante ornamentali, il Parco conta la presenza di 
oltre 100 specie, tra le quali il 30% di origine locale. 
Tra le specie autoctone vi sono la farnia (Quercus ro­
bur L.),  il  cerro (Q. cerris L.),  l’olmo campestre (Ul­
mus minor L.),  il  pioppo bianco (Populus alba L.),  il 
pioppo nero (P. nigra L.)  e l’acero campestre (Acer  
campestre L. - Sanesi et al. 2004). Parco Nord offre ai 
suoi visitatori una serie di attrezzature tra cui piste 
ciclabili,  percorsi  ginnici  e  spazi  aperti  per  attività 
sportive.  Ai  fini  dell’indagine  è  stata  considerata 
un’area di studio di  60 ettari  (10%) corrispondente 
alla zona ricreativa di Parco Nord ossia quella mag­
giormente frequentata dai visitatori nel periodo esti­
vo. 

Parco 2 Giugno è situato ai margini dell’area cen­
trale della città, a circa 1 km dal centro cittadino. L’a­
rea verde occupa una superficie di circa 5 ha occupa­
ti per il 50% da vegetazione arborea, es. pino d’Alep­
po, leccio, siliquastro (Cercis siliquastrum L. subsp. si­
liquastrum), platano (Platanus hybrida (Aiton) Willd.) 
e arbustiva, es. lentaggine (Viburnum tinus L.), alloro 
(Laurus nobilis L.), ginestra (Spartium junceum L.) e ca­
medrio (Teucrium fruticans L. - Ferrara et al. 2008). Il 
parco è dotato di  strutture per la fruizione ludico-
sportiva e spazi per la sosta. Parco Aldo Moro è si­
tuato in posizione periferica rispetto al centro abitato 
di Noicàttaro (BA) e dista circa 16 km dalla città di 
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Tab. 2 - Valori medi mensili e annuali delle temperature massime e minime, delle precipitazioni e della ra ­
diazione solare globale per il periodo 1981-2006 relative alle città di Bari e Milano. Rglob = radiazione globa­
le solare (MJm-2 giorno-1); Tx = temperatura media massima (°C); Tn = temperatura media minima (°C); rr = 
precipitazione media annua (mm).

Mese
Bari Milano

Rglob Tx Tn rr Rglob Tx Tn rr
gennaio 6.3 13.3 6.2 47.3 5.1 5.6 -0.9 64.3
febbraio 9 14.1 6.5 49.4 7 9.2 1.1 62.6
marzo 13.8 16 7.8 71.3 11.8 14.2 4.3 81.6
aprile 18.8 19 10.1 30.7 15 18.5 8 82.2
maggio 22.8 23.2 14 32.4 17.2 22.9 12.2 96.5
giugno 25.1 27.2 17.9 49.3 21 27.1 16 65.4
luglio 25.6 29.9 20.2 19.1 21.7 29.7 18 68
agosto 22.6 29.6 20.2 29.2 18.7 28.7 17.7 93
settembre 17.7 27.2 17.5 49.6 13.8 25.3 14.5 68.5
ottobre 12.3 22.5 13.7 57.1 8.5 18.8 9.4 99.7
novembre 7.7 17.9 10.3 50 5.4 11.2 4.6 101
dicembre 5.7 14.6 7.6 71.3 4.1 6.4 0.1 60.4
Annuale 15.6 21.2 12.7 557.6 12.5 18.2 8.8 943.2

http://www.parconord.milano.it/
http://www.parconord.milano.it/
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Bari e 6 km dalla costa adriatica. Il parco si estende 
per circa 2.5 ha interessati per il 60% da una superfi­
cie alberata, es. pino marittimo (Pinus pinaster Ait.), 
Pino d’Aleppo (Pinus halepensis Mill.),  palme (Phoe­
nix canariensis Chabaud,  Whashintonia filifera Wend­
land) eucalipti (Eucaliptus spp) e cipressi (Cupressus  
sempervirens L., Cupressus arizonica Greene). Il parco è 
dotato di aree ad uso sportivo e ricreativo. 

Inquadramento climatico
Il  territorio dell’A.M.M. si caratterizza per condi­

zioni climatiche mesotermiche subcontinentali (tran­
sizione  tra  clima  Oceanico  e  clima  Mediterraneo), 
con inverni rigidi ed estati calde. In Tab. 2 si riporta­
no i valori medi mensili e annuali delle temperature, 
massime e minime, delle precipitazioni e della radia­
zione solare globale per il periodo 1981-2006, relativi 
alla stazione meteorologica di Milano-Linate. Come 
indicazione  generale,  si  evidenzia una temperatura 
media dell’aria relativamente mite (temperatura me­
dia  annua  pari  a  13.5°C),  con  temperatura  media 
massima del mese più caldo (luglio) pari a 29.7°C e 
temperatura  media  minima  del  mese  più  freddo 
(gennaio) pari a -0.9°C. La precipitazione media an­
nua è pari a 943.2 mm con due valori massimi duran­
te  i  mesi  di  novembre (101.0  mm) e  maggio  (96.5 

mm), e da due valori minimi 
a giugno (65.4 mm) e a dicem­
bre (60.4 mm). 

L’A.M.B.  si  caratterizzata 
per un clima tipicamente me­
diterraneo con inverni  miti  e 
piovosi ed estati calde e sicci­
tose. In  Tab. 2 si riportano le 
temperature  medie  mensili 
delle minime e delle massime 
giornaliere relative alla stazio­
ne di Bari-Palese. La tempera­
tura  media  annua  è  pari  a 
17°C,  la  temperatura  media 
massima del  mese  più  caldo 
(luglio) pari a 29.9°C e la tem­
peratura  media  minima  del 
mese  più  freddo  (gennaio) 
pari a 6.2°C. La precipitazione 
media  annua  è  pari  a  557.6 
mm ed è caratterizzata da due 
valori massimi nei mesi di Di­
cembre  (71.3  mm)  e  Marzo 
(71.3 mm), e da un valore mi­
nimo a Luglio (19.1 mm). 

Raccolta dati
L’indagine in campo è stata effettuata nel mese di 

luglio 2006 mediante l’utilizzo di un questionario ri­
volto ai fruitori dei parchi urbani selezionati. La rac­
colta dei questionari è stata effettuata esclusivamente 
durante giornate calde e soleggiate, dalla tarda mat­
tina fino al primo pomeriggio. 

Complessivamente sono stati raccolti  400 questio­
nari validi di cui 200 compilati a Parco Nord (Mila­
no), 119 a Parco 2 Giugno (Bari) e 81 a Parco Aldo 
Moro (Noicàttaro, Bari). I dati relativi alle due aree 
verdi  dell’A.M.B  sono  stati  accorpati  in  modo  da 
avere un unico caso di studio con un numero di que­
stionari  compilati  confrontabile  con  quello  del­
l’A.M.M. 

Nella scelta dei partecipanti alla ricerca, si è cercato 
di bilanciare le principali caratteristiche socio-demo­
grafiche dei soggetti intervistati tra i visitatori delle 
aree verdi nelle due città metropolitane. Le principa­
li caratteristiche socio-demografiche degli intervistati 
sono riportate in  Tab. 3. Nel corso dell’indagine, gli 
intervistati  sono stati  informati degli obiettivi dello 
studio, del numero delle domande (16 domande a ri­
sposta multipla precodificata) e del tempo necessario 
alla compilazione del questionario (in media 5 minu­
ti). Il questionario è stato compilato in maniera indi­
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Tab. 3 - Caratteristiche socio-demografiche degli intervistati.

Parametro Categorie
Siti di studio

TotaleA.M.M. A.M.B.
Età 14 18 26 44

15 - 24 35 44 79
25 - 49 63 57 120
50 - 64 34 25 59
65 - 79 30 27 57
> 80 20 21 41
Totale 200 200 400

Sesso Femmine 96 98 194
Maschi 104 102 206
Totale 200 200 400

Stato di Famiglia Famiglia con bambini 97 135 232
Famiglia senza bambini 69 48 117
Single 34 17 51
Totale 200 200 400

Occupazione Operaio/a 14 14 28
Professionista 49 32 81
Casalinga/o 25 22 47
Disoccupato/a 1 10 11
Studente 59 81 140
Pensionato/a 52 41 93
Totale 200 200 400
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pendente e riservata, senza alcuna influenza sugli in­
tervistati da parte del rilevatore. Su richiesta dei sog­
getti interessati,  il  rilevatore ha rivolto le domande 
verbalmente adottando un tono imparziale in modo 
da non influenzare le risposte. 

Il  questionario  è  stato strutturato in  tre parti.  La 
prima parte ha riguardato la raccolta di dati persona­
li quali: età, sesso, professione e tipologia del nucleo 
familiare. La seconda parte ha permesso di descrive­
re le modalità di fruizione delle aree verdi attraverso 
la conoscenza dei seguenti elementi: distanza percor­
sa e mezzo utilizzato per raggiungere l’area, frequen­
za, orario e durata delle visite, tipo e grado di attività 
fisica svolta durante la visita, preferenza di condizio­
ni in pieno sole o in ombra e, in ultimo, importanza 
della presenza dell’acqua durante la visita. Nella ter­
za parte è stato chiesto agli intervistati di valutare i 
benefici,  fisici  e psicologici,  e il  livello di benessere 
percepiti durante e dopo la visita. Per benefici psico­
logici si è inteso la percezione di sensazioni quali cal­
ma, pace e relax e la riduzione di alcuni disturbi tra 
cui tensione, ansia, depressione, stanchezza mentale, 
irritabilità  e  scarsa  capacità  di  concentrazione.  Per 
benefici fisici  si è inteso l’assenza o la riduzione di 

alcuni sintomi quali  stanchezza, debolezza,  cefalea, 
vertigini, nausea, tachicardia, e/o un generale incre­
mento di vigore e agilità. Infine, il termine benessere 
è stato adottato per descrivere la sensazione percepi­
ta di soddisfazione per la propria vita, felicità e gioia 
di vivere (Diener 1984, Diener et al. 1999, Veenhoven 
2009). La metodologia adottata per la costruzione del 
questionario è quella comunemente utilizzata negli 
studi  di  psicologia  ambientale  (Bonnes  &  Carrus 
2004, Sanesi et al. 2006). Il questionario utilizzato per 
questo  studio  è  disponibile  al  seguente  indirizzo: 
http://www.sisef.it/forest@/pdf/Dentamaro_621@ 
suppl01.pdf

L’analisi dei dati ha previsto, in una prima fase, lo 
studio della correlazione tra le variabili relative all’u­
so degli spazi verdi (frequenza e durata delle visite, 
attività svolta, ecc.) e quelle relative ai benefici e be­
nessere percepiti. L’analisi è stata effettuata per area 
metropolitana. A tal proposito sono state calcolate le 
correlazioni bivariate attraverso il test r di Pearson (o 
il  test di correlazione non-parametrica di Spearman 
nei  casi  in  cui  almeno una delle  due variabili  non 
fosse misurata su scala intervalli o a rapporti). In una 
seconda fase è stata eseguita l’analisi della varianza 
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Tab. 4 - Correlazioni bivariate tra le principali variabili analizzate nell’area metropolitana di Bari. Età è stata  
codificata con 1 = 0-14 anni, 2 = 15-24 anni, 3 = 25-49 anni, 4 = 50- 64 anni, 5 = 65-79 anni, 6 = oltre 80 anni;  
Frequenza visite è stata codificata con 0 = quasi mai, 1 = circa una volta al mese, 2 = circa due volte al mese, 3  
= circa una volta a settimana, 4 = più volte a settimana; Ora del giorno è stata codificata con 1 = < 10:00, 2 =  
10:00-12:00, 3 = 12:00- 15:00, 4 = 15:00-17:00, 5 = > 17:00; Durata è stata codificata con 1 = < 2 ore, 2 = 2-4 ore, 3  
= 4-6 ore, 4 = > 6 ore; Attività è stata codificata con 1 = osservare/contemplare, 2 = parlare/incontrare persone, 
3 = passeggiare, 4 = fare attività fisica; Distanza percorsa è stata codificata con 1 = meno di 300 m, 2 = 300-600  
m, 3 = 600-2000 m, 4 = oltre 2000 m; Benefici fisici, Benefici psicologici, Benessere durante la visita e Benesse ­
re dopo la visita sono state codificate con 0 = per nulla, 1 = poco, 2 = abbastanza, 3 = molto, 4 = moltissimo. Le  
correlazioni contrassegnate con un asterisco sono significative per p < 0.05, con due asterischi sono significa­
tive per p < 0.01. ns = non significativa.

Parametro
 

Frequenza 
visite

Durata 
visite

Attività Benefici 
fisici

Benefici 
psicologici

Benessere 
durante 
la visita

Benessere 
dopo 

la visita
Età ns ns -0.467

(**)
-0.184

(**)
0.191
(**)

ns ns

Distanza percorsa -0.388
(**)

ns ns ns ns -0.157
(*)

ns

Frequenza visite ns 0.390
(**)

0.145
(**)

0.291
(**)

0.267
(**)

0.258
(**)

0.374
(**)

Ora del giorno ns 0.158
(*)

ns ns ns 0.162
(*)

ns

Durata visite 0.390
(**)

ns ns 0.164
(*)

ns ns 0.279
(**)

Attività 0.145
(**)

ns ns 0.465
(**)

ns 0.154
(*)

0.228
(**)

http://www.sisef.it/forest@/pdf/Dentamaro_621@suppl01.pdf
http://www.sisef.it/forest@/pdf/Dentamaro_621@suppl01.pdf
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ad una via (one-way ANOVA) al fine di confrontare 
i dati raccolti nelle due città metropolitane: A.M.M e 
A.M.B. L’accorpamento dei dati raccolti a Bari e Noi­
càttaro ha consentito di rendere il gruppo dei sogget­
ti  della  A.M.B.  il  più  possibile  omogeneo a,  e  per 
questo confrontabile con, il gruppo dei soggetti della 
A.M.M. 

Risultati

Correlazioni fra le variabili
Nelle  Tab. 4 e  Tab. 5 si  riportano i risultati  della 

correlazione tra le variabili legate all’uso e alla frui­
zione delle aree verdi (durante periodi di forte stress 
termico) e le variabili connesse con la percezione di 
benefici e benessere da parte dei soggetti fruitori, ri­
spettivamente per le città metropolitane di Bari e Mi­
lano. 

Con riferimento ai dati raccolti nella A.M.B., la fre­
quenza delle visite risulta correlata positivamente, in 
modo significativo (p < 0.01) con: durata delle visite 
(coeff. Pearson= 0.390); attività svolta durante le visi­
te (coeff. Sperman= 0.145); benefici fisici (coeff. Pear­
son=  0.291);  psicologici  (coeff.  Pearson=  0.267);  be­
nessere  percepito  durante  (coeff.  Pearson= 0.258)  e 
dopo la visita (coeff. Pearson= 0.374). All’aumentare 

della frequenza delle visite effettuate durante perio­
di di prolungato stress termico aumenta il benessere 
percepito dai visitatori sia durante che dopo la visita. 
La  distanza percorsa  dai  visitatori  risulta  correlata 
negativamente con il benessere percepito durante la 
visita (coeff.  Pearson= -0.157;  p < 0.05) e con la fre­
quenza delle visite (coeff. Pearson= -0.388;  p < 0.01). 
Inoltre,  all’aumentare  della  distanza  percorsa  per 
raggiungere  gli  spazi  verdi  si  riduce  la  frequenza 
delle visite e, di conseguenza, il benessere percepito 
dai fruitori del parco urbano. Questo risultato è in li­
nea con quanto emerso da analoghi studi svolti in al­
tri contesti (Humpel et al. 2002,  Roovers et al. 2002, 
Neuvonen et al. 2007,  Nielsen & Hansen 2007) e la­
scia comprendere l’importanza della presenza di su­
perfici  verdi  urbane facilmente  accessibili  da parte 
dei cittadini. 

La variabile “durata” (tempo mediamente trascor­
so in un’area verde) mostra una correlazione positiva 
(p > 0.05) con l’ora del giorno in cui viene effettuata 
la  visita  (coeff.  Pearson  =  0.158),  i  benefici  fisici  
(coeff. Pearson= 0.164) e, a livello  p < 0.01, con il be­
nessere percepito dopo la visita al parco (coeff. Pear­
son=  0.279).  La  sosta  nell’area  verde  si  prolunga, 
quindi, durante le ore tardo-pomeridiane (in genere 
meno calde e afose) comportando maggiori benefici 
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Tab. 5 - Correlazioni bivariate tra le principali variabili analizzate nell’area metropolitana di Milano. Età è  
stata codificata con 1 = 0-14 anni, 2 = 15-24 anni, 3 = 25-49 anni, 4 = 50- 64 anni, 5 = 65-79 anni, 6 = oltre 80  
anni; Frequenza visite è stata codificata con 0 = quasi mai, 1 = circa una volta al mese, 2 = circa due volte al  
mese, 3 = circa una volta a settimana, 4 = più volte a settimana; Ora del giorno è stata codificata con 1 = <  
10:00, 2 = 10:00-12:00, 3 = 12:00- 15:00, 4 = 15:00-17:00, 5 = > 17:00; Durata è stata codificata con 1 = < 2 ore, 2 =  
2-4 ore, 3 = 4-6 ore, 4 = > 6 ore; Attività è stata codificata con 1 = osservare/contemplare, 2 = parlare/incontrare 
persone, 3 = passeggiare, 4 = fare attività fisica; Distanza percorsa è stata codificata con 1 = meno di 300 m, 2 
= 300-600 m, 3 = 600-2000 m, 4 = oltre 2000 m; Benefici fisici, Benefici psicologici, Benessere durante la visita e 
Benessere dopo la visita sono state codificate con 0 = per nulla, 1 = poco, 2 = abbastanza, 3 = molto, 4 = moltis­
simo. Le correlazioni contrassegnate con un asterisco sono significative per p < 0.05, con due asterischi sono 
significative per p < 0.01; ns = non significativa.

Parametro
 

Frequenza 
visite

Durata 
visite

Attività
Benefici 

fisici
Benefici 

psicologici

Benessere 
durante
 la visita

Benessere 
dopo 

la visita
Età ns -0.202

(**)
-0.403

(**)
ns ns ns -0.180

(*)
Distanza percorsa -0.403

(**)
ns ns -0.186

(**)
ns -0.215

(**)
-0.146

(*)
Frequenza visite ns ns ns 0.394

(**)
0.268
(**)

0.424
(**)

0.368
(**)

Durata visite ns ns ns 0.233
(**)

0.278
(**)

0.339
(**)

0.392
(**)

Attività ns ns ns 0.485
(**)

ns ns ns
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fisici  e influendo positivamente, anche se in misura 
minore, sulla percezione del benessere dopo la visita. 
L’ora del giorno in cui si effettua la visita, a sua vol­
ta,  è correlata positivamente al benessere percepito 
durante la visita (coeff. Pearson r = 0.162; p < 0.05): 
visitare le aree verdi nei periodi estivi durante le ore 
pomeridiane e serali influisce positivamente sul be­
nessere percepito  dai  cittadini  e  questo può essere 
spiegato in termini di microclima e comfort termico 
percepito a quella determinata ora del giorno (es. mi­
nore  temperatura  dell’aria  e  ridotto  irraggiamento 
solare). 

L’attività  svolta  all’interno dell’area verde risulta 
correlata positivamente, oltre alla frequenza delle vi­
site, ai benefici fisici (coeff. Sperman rho = 0.465; p < 
0.01) e al benessere percepito durante (rho = 0.154; p 
< 0.05) e dopo la visita (rho = 0.228; p < 0.01). Lo svol­
gimento di attività fisica (jogging, ecc.) all’interno di 
un’area verde, contribuisce a migliorare la sensazio­

ne di benessere, soprattutto fisico, percepita dai visi­
tatori.  L’età degli  intervistati  risulta  un fattore im­
portante  in  grado  di  influenzare  il  tipo  di  attività 
svolta (rho = -0.467;  p < 0.01) e la percezione dei be­
nefici  fisici  (r  =  -0.202;  p <  0.01)  e  psicologici 
(r = 0.173; p < 0.01). Questi risultati indicano che i vi­
sitatori  più  adulti  preferiscono  svolgere  attività 
meno impegnative durante la visita alle  aree verdi 
(p.es.,  passeggiare) e  questo comporta un aumento 
della percezione dei benefici psicologici e ad una ri­
duzione di quelli fisici. L’analisi della variabile “pre­
ferenza per zone ombreggiate” non ha mostrato una 
correlazione significativa con i benefici e il benessere 
percepiti dagli intervistati di entrambe le aree di stu­
dio. 

I risultati relativi all’area metropolitana di Milano, 
illustrati  in  Tab.  5,  evidenziano  l’esistenza  di  una 
correlazione positiva e significativa (p < 0.01) tra le 
variabili legate all’uso delle aree verdi: “frequenza”e 
“durata”  e  le  variabili  “benefici  fisici”  (rispettiva­
mente r = 0.394, r = 0.233), “benefici psicologici” (ri­
spettivamente r = 0.268, r = 0.278), “benessere duran­
te la visita” (rispettivamente r  = 0.424,  r  = 0.339) e 
“benessere dopo la visita” (rispettivamente r = 0.368, 
r  =  0.392).  All’aumentare  del  tempo che i  cittadini 
trascorrono  all’interno  di  spazi  verdi  aumentano  i 
benefici  percepiti  dagli  stessi  (Sanesi  &  Chiarello 
2006, Sanesi et al. 2006). Questa condizione è analoga 
a quella emersa dai dati raccolti nella A.M.B. 

Anche nell’A.M.M. la frequenza delle visite mostra 
una correlazione negativa con la  distanza percorsa 
per raggiungere l’area verde (r = -0.403;  p < 0.01). Il 
tipo di attività svolta è correlato positivamente ai be­
nefici fisici percepiti (rho = 0.485;  p < 0.01): anche in 
periodi dell’anno di caldo intenso chi pratica attività 
sportiva  si  sente  meglio  fisicamente  rispetto  a  chi 
svolge  attività  sedentarie.  L’età  degli  intervistati  è 
correlata  negativamente  con  l’attività  svolta 
(r = -0.403; p < 0.01), la durata delle visite (r = -0.202; 
p <  0.01)  e  il  benessere  percepito  dopo  le  visite 
(r  =  -0.180;  p <  0.05).  Questi  risultati  suggeriscono 
come all’aumentare dell’età si riducono l’attività fisi­
ca,  la  durata  delle  visite  e  il  benessere  percepito 
dopo la visita. La distanza percorsa per raggiungere 
l’area verde risulta essere correlata in modo negativo 
con frequenza delle visite (r = -0.403; p < 0.01); bene­
fici fisici (r = -0.186; p < 0.01); benessere durante la vi­
sita (r = -0.215; p < 0.01) e dopo la visita (r = -0.146; p 
<  0.05).  Nell’A.M.M.  la  variabile  “ora  del  giorno” 
non mostra alcuna correlazione con le principali va­
riabili analizzate. 
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Tab. 6 - Percentuali descrittive relative ai modelli di 
comportamento  dei  fruitori  delle  aree  verdi  di 
A.M.B. e A.M.M.

Variabile Classi A.M.B. A.M.M.
Distanza < 300 m 18% 14%

300-600 m 24% 32%
600-2000 m 34% 40%

>2000 m 24% 14%
Mezzo Bicicletta 12% 35%

Auto/mezzo/Scooter 48% 18%
Bus/treno/metro 2% 1%

A piedi 37% 36%
Altro 1% 10%

Frequenza Mai 0% 0%
1 24% 12%

2 - 4 46% 50%
>4 30% 38%

Durata <2 ore 44% 30%
2-4 ore 49% 63%
4-6 ore 6% 6%
>6 ore 1% 1%

Ora <10:00 7% 12%
10:00-12:00 42% 26%
12:00-15:00 16% 18%
15:00-17:00 7% 16%

>17:00 28% 28%
Attività Rilassarsi 46% 31%

Passeggiare 24% 19%
Preferenza Ombra 14% 28%

Mezzombra 55% 48%
Sole 31% 24%
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Confronto tra le aree di studio
In Tab. 6 si riportano le principali differenze nell’u­

tilizzo  delle  aree  verdi  e  nelle  preferenze espresse 
dai soggetti intervistati a Milano e Bari. La maggior 
parte degli intervistati a Bari dichiara di frequentare 
l’area verde dalle 2 alle 4 volte a settimana (46%), per 
lo più dalle ore 10.00 alle 12.00 di mattina (42%) e di 
sostarvi dalle 2 alle 4 ore (49%) per rilassarsi (46%) in 
posizione  di  mezzombra (55%)  o  soleggiata  (31%). 
Più della metà degli intervistati, inoltre, percorre una 
distanza maggiore di 600 m (58%) per raggiungere 
l’area verde urbana. Il mezzo prevalentemente utiliz­
zato per raggiungere l’area verde è l’autovettura o 
altri mezzi motorizzati privati (48%) mentre solo il 
37 % preferisce recarsi a piedi. 

Nell’A.M.M. la maggior parte degli intervistati fre­
quenta l’area verde dalle  2 alle  4 volte a settimana 
(50%),  preferibilmente  di  pomeriggio  dopo  le  ore 
17.00  (28%)  o  di  mattina  nella  fascia  oraria  10.00-
12.00 (26%) e vi rimane per circa dalle 2 alle 4 ore 
(63%) per svolgere attività fisica (50%). I frequentato­
ri di Parco Nord preferiscono rimanere in mezzom­
bra (48%) o in posizione ombreggiata (28%). La di­
stanza che separa l’area verde dall’abitazione è gene­
ralmente superiore ai 600 m (54%), ed è percorsa a 
piedi  (36%) o in bicicletta (35%).  La percentuale di 
visitatori che preferisce utilizzare le proprie autovet­
ture scende al 18%. 

L’analisi della varianza ha permesso di evidenziare 
la presenza di  differenze significative (non casuali) 
tra i dati raccolti a Bari e Milano, nel caso delle varia­
bili: “frequenza visite”, “attività”, “preferenza”, “be­
nefici  fisici”,  “benefici  psicologici”,  “benessere  du­
rante la visita” e “benessere dopo la visita” (Tab. 7). 
Dal confronto dei dati raccolti nei due contesti è pos­
sibile rilevare come i visitatori di Parco Nord Milano 

fruiscano con più frequenza tale area verde e svolga­
no, nel contempo, maggiore attività fisica rispetto ai 
fruitori delle aree di Bari. 

In linea con i risultati ottenuti dalle correlazioni bi­
variate,  gli  utenti  di  Parco  Nord  Milano  traggono 
maggiori  benefici  psico-fisici  e  percepiscono  livelli 
più elevati di benessere durante e dopo la visita ri­
spetto agli intervistati dei due parchi dell’A.M.B. 

Discussione
L’analisi dei dati raccolti tramite i questionari sug­

gerisce la presenza di una correlazione negativa tra 
l’accessibilità  degli  spazi  verdi  urbani,  espressa  in 
termini di distanza percorsa, e la percezione di bene­
fici e benessere dei visitatori di tali spazi durante la 
stagione estiva. Recenti studi epidemiologici mostra­
no l’effetto positivo delle aree verdi facilmente acces­
sibili  sulla percezione del proprio benessere e sullo 
stato  di  salute  in  generale  (Takano et  al.  2002,  De 
Vries et al. 2003, Maas et al. 2006), anche se i mecca­
nismi in grado di spiegare queste relazioni non sono 
ancora del  tutto chiari.  Un interessante studio con­
dotto da Dimoudi & Nikolopoulou (2003) ha analiz­
zato  la  relazione  esistente  tra l’abbassamento  della 
temperatura dovuto alla presenza delle aree verdi e 
alcune variabili,  p.  es.,  densità  del  tessuto  urbano, 
tipo di vegetazione, velocità del vento, distanza dal­
l’area verde ecc.  L’effetto rinfrescante della vegeta­
zione non solo si avverte all’interno dell’area verde, 
ma  anche  nell’area  circostante  e  questo  potrebbe 
spiegare  i  maggiori  benefici  percepiti  dai  soggetti 
che abitano nelle vicinanze delle aree verdi oggetto 
di  studio  (Dimoudi  &  Nikolopoulou  2003,  Yu  & 
Hien  2006).  Secondo alcuni  studiosi  (Avissar  1996, 
Ca et al. 1998) l’effetto rinfrescante di grandi parchi 
urbani si  estende nei dintorni per un raggio pari a 
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Tab. 7 - Analisi della varianza (ANOVA). SD = Deviazione standard.

Variabili
medie (SD)

F p
A.M.B. Milano

Distanza percorsa 2.65 (1.041) 2.53 (0.902) 1.518 ns
Frequenza visite 3.07 (0.733) 3.27 (0.661) 7.802 0.005
Ora del giorno 3.09 (1.383) 3.23 (1.402) 1.011 ns
Durata visite 1.63 (0.636) 1.77 (0.591) 5.199 ns
Attività 1.84 (0.855) 2.20 (0.884) 17.139 0.000
Preferenza 2.17 (0.656) 1.96 (0.725) 9.231 0.003
Benefici fisici 2.59 (0.560) 2.74 (0.440) 8.879 0.003
Benefici psicologici 2.74 (0.506) 2.87 (0.337) 9.859 0.002
Benessere durante la visita 2.73 (0.448) 2.84 (0.368) 7.885 0.005
Benessere dopo la visita 2.45 (0.564) 2.64 (0.483) 13.091 0.000
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molte  centinaia  di  metri.  Ciò  significa  che  abitare 
nelle vicinanze di una vasta area verde urbana (facil­
mente accessibile) incide positivamente sullo stato di 
salute e di benessere dei cittadini, in particolar modo 
durante il  periodo estivo. Tuttavia uno studio con­
dotto in Svezia da Grahn & Stigsdotter (2003) ha mo­
strato come la variabile “distanza percorsa” non pre­
senta una correlazione significativa con il  benessere 
percepito dagli intervistati, misurato in termini di li­
vello di stress. Sembra, piuttosto, esserci una relazio­
ne causale tra la distanza percorsa per raggiungere 
gli spazi verdi urbani, l’uso di tali spazi in termini di 
frequenza delle visite, e il livello di stress percepito 
dai visitatori. In pratica, quanto minore è la distanza 
da percorrere per raggiungere un’area verde, tanto 
maggiore è la frequenza delle visite e, quindi, tanto 
maggiore è la sensazione di benessere percepita dai 
cittadini  che  frequentano gli  spazi  verdi  (Grahn & 
Stigsdotter 2003, Stigsdotter & Grahn 2004). Secondo 
Grahn & Stigsdotter (2003) la distanza critica che se­
para l’abitazione dall’area verde più vicina sembra 
essere pari  a 300  metri,  ma già oltre  i  100  metri  è 
emerso che la frequenza delle visite subisce un forte 
calo e il livello generale di stress aumenta. 

Numerosi  studi  confermano  la  presenza  di  una 
correlazione  negativa  tra  le  variabili  “distanza”  e 
“frequenza visite”: il numero di visite effettuate nel­
l’unità di tempo decresce all’aumentare della distan­
za necessaria per raggiungere le aree verdi (Troped 
et al. 2001,  Roovers et al. 2002,  Grahn & Stigsdotter 
2003,  Pasaogullari  &  Doratli  2004,  Hoehner  et  al. 
2005, Neuvonen et al. 2007). Secondo una recente in­
dagine condotta da  Nielsen & Hansen (2007) in si­
tuazioni di ottima accessibilità  delle aree verdi (di­
stanza percorsa < 100 metri), la frequenza delle visite 
è elevata per la maggior parte dei cittadini intervista­
ti (Sanesi & Chiarello 2006). Per distanze superiori ai 
100 metri la frequenza delle visite si riduce significa­
tivamente. La distanza che separa la propria abita­
zione dall’area verde più vicina risulta pertanto un 
fattore di fondamentale importanza nel determinare 
la fruizione delle aree verdi e, quindi, gli effetti posi­
tivi del verde sulla salute dei cittadini, specie in pe­
riodi di prolungato stress termico. 

I risultati ottenuti nel presente studio evidenziano 
l’esistenza di una correlazione positiva tra uso delle 
aree verdi nel periodo estivo (espresso in termini di 
frequenza e durata delle visite) e percezione del be­
nessere da parte dei visitatori. Tale risultato è in li­
nea  con  quelli  ottenuti  da  altre  indagini  simili 
(Grahn  &  Stigsdotter  2003,  Stigsdotter  &  Granh 
2004). Il momento della giornata in cui si effettua la 

visita ha una certa influenza sulla percezione di be­
nessere durante la visita solamente da parte dei frui­
tori dell’area metropolitana di Bari. I soggetti che fre­
quentano gli  spazi verdi urbani durante le  ore più 
fresche delle giornate estive (tardo pomeriggio o in 
serata) dichiarano di percepire livelli maggiori di be­
nessere e di comfort termico, inteso come quella con­
dizione mentale che esprime maggiore soddisfazione 
per le condizioni climatiche dell’ambiente in cui ci si 
trova (Ashrae 1974). 

L’attività fisica, es. jogging, pattinaggio, andare in 
bicicletta,  ecc.  svolta  all’interno  degli  spazi  verdi 
contribuisce a migliorare lo stato di salute e di benes­
sere dei cittadini; studi recenti mostrano come l’atti­
vità fisica  abbia un effetto positivo sulla salute dei 
fruitori del verde (Pretty et al. 2005, Hansmann et al. 
2007).  Le  persone  fisicamente  attive  sono  quelle 
meno sottoposte a stress e presentano di norma con­
dizioni di salute migliori rispetto a quelle meno atti­
ve con un stile di vita sedentario (Browne 1992, Da­
vis 1999, Countryside Agency 2000). Lo svolgimento 
di attività fisica all’interno di aree verdi aiuta a pre­
venire diverse patologie (p. es., malattie coronariche, 
diabete, ipertensione e cancro del colon), a migliora­
re il sistema immunitario (Maller et al. 2002) e a raf­
forzare i muscoli e le ossa (Pretty et al. 2005).  Uno 
studio condotto da Pretty et al. (2005) ha evidenziato 
come svolgere attività fisica in aree verdi determina 
maggiori benefici sul sistema cardiovascolare (ridu­
zione della pressione arteriosa) e sulla salute mentale 
(miglioramenti dell’autostima e dell’umore, riduzio­
ni  di  stati  d’ansia,  tensione,  irritabilità  e 
depressione).  I  partecipanti  all’indagine  sono  stati 
sottoposti  alla  visione  di  alcune  immagini  di  aree 
verdi e di scenari urbani mentre correvano su un ta­
pis roulant. 

I risultati suggeriti dalle correlazioni bivariate sono 
supportati e confermati da quelli ottenuti dall’analisi 
della  varianza.  I  soggetti  intervistati  nell’A.M.M. 
hanno dichiarato di percepire maggiori benefici fisici 
e psicologici,  durante e dopo la visita, rispetto agli 
intervistati  dell’A.M.B.  Le  motivazioni  alla  base di 
questa differenza significativa possono dipendere da 
innumerevoli fattori quali, ad esempio, l’età, il sesso, 
la professione, lo stato sociale ed economico dei cit­
tadini  intervistati,  le  caratteristiche  intrinseche  del­
l’area verde (dimensione, accessibilità, valore esteti­
co e ricreativo, sicurezza, ecc.) e le caratteristiche fisi­
che e climatiche dell’area oggetto di studio (tempera­
tura dell’aria, umidità, vento, radiazione solare, rap­
porto tra aree edificate e aree verdi, ecc.). 

L’analisi  della  varianza  suggerisce  che  i  fattori 
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principalmente coinvolti nella percezione del benes­
sere sono la frequenza e la  durata delle  visite  agli 
spazi verdi, la distanza percorsa per raggiungere tali 
spazi e l’attività svolta. Gli intervistati a Milano visi­
tano Parco Nord più spesso e fanno più attività fisica 
rispetto agli intervistati a Bari. Tali fattori, come già 
detto in precedenza, sono correlati positivamente al 
benessere  percepito  dai  visitatori  delle  aree  verdi. 
Inoltre, Parco Nord Milano, grazie alla sua dotazione 
di ampi spazi riservati allo sport e al fitness e al suo 
elevato  valore  ricreativo,  stimola  maggiormente  lo 
svolgimento di attività fisica e il contatto sociale pro­
muovendo, quindi,  uno stile di vita più salutare ri­
spetto a quello percepito nell’A.M.B. 

Conclusioni
Negli ultimi  anni si  è affermato un interesse cre­

scente sul tema dei cambiamenti climatici  connesso 
alla salute umana (Matzarakis & Mayer 2000, Meusel 
et al. 2004). I modelli di previsione sui cambiamenti 
climatici indicano periodi di prolungato stress termi­
co sempre più frequenti, specie nei grandi centri ur­
bani e questo a causa degli alti livelli di inquinamen­
to atmosferico (Meehl & Tebaldi 2004). 

In questo scenario, diviene essenziale predisporre 
azioni concrete di mitigazione degli  eccessi termini 
all’interno dei centri urbani (Eliasson 2000, Svensson 
& Eliasson 2002, Mills 2006) anche attraverso la pia­
nificazione di foreste e spazi verdi urbani. Come di­
mostrato in questo studio, la presenza di verde facil­
mente accessibile migliora la percezione di benessere 
fisico e psichico da parte dei cittadini. 

Ai fini della pianificazione urbana, la disponibilità 
di aree verdi facilmente accessibili incrementa la fre­
quenza delle  visite e, nel contempo, migliora il  be­
nessere percepito da parte dei fruitori del verde. Ul­
teriori studi sono necessari per comprendere il rap­
porto di dipendenza tra uso-fruizione di spazi verdi 
urbani e benefici sulla salute umana. La comprensio­
ne di  tale  legame rappresenta  un elemento  fonda­
mentale per definire azioni di governo del territorio 
urbano anche ai fini di una mitigazione degli squili­
bri termici conseguenti i cambiamenti climatici. 
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